
I
n «grande» si era già visto allo
scorso festival di Venezia. Un
esempio su tutti Redacted di
BrianDePalma,unasortadido-
cumentodi«controinformazio-
ne», come si diceva una volta,
sugli orrori e le menzogne della
guerra in Iraq. In «piccolo» si è
visto ancora una volta al Bella-
ria Filmfestival, capitanato da
Fabrizio Grosoli, che si è appe-
na concluso: il documentario,
nel suo significato più ampio,
si sta via via sostituendo a quel-
lo che un tempo era il giornali-
smo di inchiesta, l’approfondi-
mento, l’indagine sul tema so-
ciale o la denuncia. Quello che
i giornalisti e le testate non fan-
no più, con buona pace dell’in-
formazione. Se il nostro cine-
ma, insomma, è tornato con
successo a raccontare la realtà
(vediGomorrao Il divoper iqua-
li la stampa si è profusa in eti-
chette del tipo «neo neoreali-
smo), il documentario lo conti-
nua a fare scontrandosi però
con le mille difficoltà produtti-
ve e di «circolazione». Per un
Biutiful cauntricheriesceadarri-
varenelle sale «grazie» alla con-
comitanza dell’emergenza
«monnezza» a Napoli, infiniti
altri restano nei cassetti (tante
sonoproduzionidavveroautar-
chiche) con i loro potenziali di
«denuncia». Oppure passano
come meteore nonostante il
«peso specifico» e la qualità del
prodotto, come Civico Zero di
Citto Maselli, nato guarda caso
proprio da una lunga inchiesta
sulla povertà a Roma. O, anco-
ra hanno uscite «localissime»
come Improvvisamente l’inverno
scorso, ironica ma vibrata de-
nuncia sull’affossamento dei
Dico nel governo Prodi, a fron-
tediun’Italiabigottaereaziona-
ria.
Ecco, Bellaria, col suo concorso
AnteprimaDoc, una selezione
di 14 film, è riuscita ad offrire
uno spaccato di questo mondo
più «appartato», che spesso,
magari, si esaurisce nel «tema»
senza ricercare una vera com-
piutezza nel linguaggio e nella
narrazione, ma che comunque
ci dice di una vitalità da scopri-
re.
Inchieste dicevamo. In questa

forma è, per esempio, L’Italia
chiamò, lavoro a sei mani di Le-
onardo Brogioni, Angelo Miot-
to e Matteo Scanni, questi ulti-
mi giornalisti. A loro il merito
di aver messo il dito in quella
che è una vera piaga nazionale,
ancora adesso passata sotto to-
tale silenzio: le centinaia di
morti dei soldati italiani delle
«missioni di pace», uccisi dal-
l’uranioimpoverito.SeVincen-
zo Marra nel suo film Vento di
terra accennava all’argomento,
qui la questione è sviscerata at-
traverso le testimonianze degli
stessi protagonisti. Ragazzi gio-
vani, giovanissimi che hanno

scelto l’esercito per povertà e
che dopo le missioni in Bosnia,
KosovoeIraqsi ritrovanoacon-
frontarsi con leucemie mortali,
trapiantiedevastantichemiote-
rapie. A tutt’oggi ne sono già

morti164e2500sisonoamma-
latidiquella che è statadefinita
la «sindrome di Balcani». A rac-
contarlo i genitori che hanno
perso i loro figli, la solitudine e
la disperazione di fronte ad
uno Stato che nulla di tutto
questo vuol riconoscere.
L’emarginazione poi, altro te-
ma forte a Bellaria. Con Nera
Andrea Deaglio racconta quel-
ladelle«schiavedelsesso»nige-
riane, la testimonianza di una
«protagonista» che vive a Tori-
no e cerca il riscatto in un «tri-
ste» matrimonio con un anzia-
no e poi il lavoro in fabbrica.
Ma sopratutto lo sguardo più

«compiuto» ed interessante di
Claudio Giovannesi che, con
Welcome Bucarest, ci offre una
sorta di versione italiana di
quel Entres les murs di Laurent
Cantet che ha trionfato a Can-
nes. Qui è un giovane ragazzo
rumeno in un istituto tecnico
di Ostia che ci mette di fronte
alledifficoltà di integrazione, ai
razzismi«alcontrario»,adunsi-
stema scolastico spesso incapa-
cea«motivare»gli stessi studen-
ti e ad affrontare le complessità
di una società multirazziale. E
Sgomberi, ancora - menzione
speciale della giuria composta
dachi scrive, Ascanio Celestini,
GuidoChiesa, FrancescoPicco-
loedAlbaRohrwacher -del tici-
nese Michel Beltrami, toccante
ritrattodiquelmondoaimargi-
ni della società dei consumi oc-
cidentale che sono le Comuni-
tà Emmaus, luoghi di «riciclag-
gio» per esistenze sfortunate ed
oggetti. Ma c’è anche il raccon-
to del personaggio «ecceziona-
le», come quella sorta di Che
Guevara altoatesino, Michel
Notdurfter, raccontato da An-
dreas Pichler ne Il cammino del
guerriero, secondo premiato del
festival, che attraverso un’esi-
stenza straordinaria spesa a so-
stegno delle popolazioni sfrut-
tate dell’America Latina, pone
interrogativi più generali sulla
necessità dell’impegno indivi-
duale. E per finire, il vincitore
della rassegna, con una diverti-
ta e graffiante commedia: Lo
zio Sem e il sogno bosniaco di
Chiara Brambilla, in cui il «per-
sonaggio eccezionale» è un im-
probabile archeologo bosniaco
che, per riscattare una terra di-
menticata e afflitta dalle mise-
riedellaguerra,annuncia lasco-
perta di cinque piramidi nel
cuoredellaBosnia, «lepiùgran-
di del mondo», nella speranza
di attirare il business del turi-
smo di massa.

S
ì, quel titolo sulfureo di cui
si era vociferato c’è: «Tu sei
lamiadroga».Continuaco-

sì: «Più mortale dell’eroina afga-
na/piùpericolosadellabiancaco-
lombiana». C’è anche un po’ di
autobiografia, molto poco presi-
denziale: «Sono una bambina/
malgrado i miei quarant’anni/
malgrado i miei trenta amanti/
unabambina».C’èuntoccod’in-
solenza, naturalmente adorabile:
«Che mi si maledica e che mi si
danni/ io me ne frego». Sono ver-
si che abbiamo rubato alla prima
pagina del Figaro. Il suo critico
musicale ha potuto mettere il na-
so, anzi l’orecchio, là dove giace-
va, sotto forma di cd, lo scoop
d’inizio estate: il nuovo disco di
CarlaBruni,chenoicomunimor-
talipotremoacquistareedascolta-
resolo il21 luglioprossimo. Il for-
tunato collega ne ha tratto un

lungo e ditirambico articolo an-
nunciato in apertura di pagina.
Sotto la grande foto di lei, sorriso
disarmante e chitarra in mano,
un piccolo richiamo comunica al
lettore: «La rimonta di Sarkozy si
confermaneisondaggi».Quisqui-
lie.
Sarà dunque la first lady a domi-
nare le classifiche nell’estate del
2008.Saràal ritmosussurratodel-
le suenuovecanzoniche i france-
si, e non solo, si stenderanno sot-
to il sole di Saint Tropez o sotto le
nubi di Bretagna. Bertrand Dica-
le, il critico del Figaro, ne è arcisi-
curo: il disco testimonia di «una
nuova maturità» artistica. In pre-
cedenza Carla ne aveva fatti altri
due. Il primo in francese, Quel-
qu’un m’a dit, subito arrampicato-
si verso i due milioni di copie. Il
secondo in inglese, No promises.
Più raffinato, commercialmente

non è stato un successone. Ades-
so questo Comme si de rien n’etait,
«comese nonfosseaccaduto nul-
la». Titolo forse allusivo, per dire

ragazzi, ho sposato il presidente e
abito all’Eliseo, ma sono quella di
sempre. Carla canta infatti, anco-
ra e ancora, soprattutto la sua li-

bertà, incurante del suo ruolo e
delle inevitabili estrapolazioni
che i suoi testi susciteranno. Lei
sussurra, peraltro molto intona-
ta, «tu sei la mia droga», e il pen-
siero corre inevitabilmente a lui,
Nicolas. Lei cita i suoi «trenta
amanti» e vengono in mente Mi-
ck Jagger, Eric Clapton, Laurent

Fabius, Arno Klarsfeld e quant’al-
tri. Riflesso ormai pavloviano, si
spera più malizioso che maligno.
Pare faccia l’occhiolino agli anni

60, ai Beatles, con «una scrittura
musicale e poetica più sicura che
mai».Unadellemelodie l’hascrit-
ta ispirandosi adun libroche fece
molto discutere, La Possibilité
d’une île, dello scandaloso (e ge-
niale)MichelHouellebecq.Unal-
tro testo l’ha scritto con il filosofo
Raphaêl Enthoven, padre di suo
figlio e figlio di uno dei suoi ex
amanti. Si èavvalsadella scrittura
musicaledigentedelcalibrodi Ju-
lien Clerc, e di musicisti come
FreddyKoella.Gentedigranqua-
lità, assicura chi se ne intende.
Un’artista all’Eliseo non s’era
mai vista. Le attività delle prece-
denti first ladies non erano mai
state professionali. Al massimo
di buon volontariato, come le
opere di bene di Bernadette Chi-
rac o l’impegno politico-umani-
tario di Danielle Mitterrand.Car-
la Bruni Sarkozy è tutt’altro. Ac-
compagnatriceforse,mamaigre-
garia.

La sezione A. Bazino di Bragno
porge le più sentite condoglian-
ze alla famiglia del compagno

VINCENZO BERTA
(Mario)

ricordando tutto ciò che ha fat-
to. Ciao Mario.

PERSONAGGI Esce il suo terzo cd e Le Figaro, che è il solo ad averlo sentito, dice ogni bene. Lei parla dei suoi amanti (trenta) ma soprattutto...

Carla Bruni canta: sei la mia droga. Sarà quello lì?
■ di Gianni Marsilli / Parigi

TENDENZE Si era vi-

sto a Venezia con «Re-

dacted», lo ha confer-

mato ora il Bellaria

Film Festival con in-

chieste sui soldati

contaminati da uranio

impoverito e altre sto-

rie: i documentari san-

no indagare la realtà

■ di Diego Perugini / Milano

■ di Gabriella Gallozzi

Un fotogramma dal documentario sui soldati contaminati da uranio impoverito «L’Italia chiamò»

D
ell’accademico Giovanni
Allevinonhanulla.Capel-
li in creativo disordine,

look casual, aria informale e ap-
proccio libero, per nulla ingessa-
to. Sembra un ragazzo, eppure ha
quasi quarant’anni. Ed è un feno-
meno. Con le sue composizioni,
pianistiche ed eleganti, Allevi ha
vendutomigliaiadidischie riem-
pito sale di concerti in tutto il
mondo. Un’escalation paurosa.
Allasuaprimaesibizione,aNapo-
linel1991, c’eranocinquespetta-
tori, come racconta nel suo libro
La musica in testa. L’anno scorso,
inpiazza DuomoaMilano,Allevi
ne ha raccolti 50mila. Nel mezzo
anche due «sold out» da brivido
al Blue Note di New York. Se gli
chiedi il segreto del suo successo,
Allevi allarga le braccia e sorride:
«Me lo domando ogni volta che
vedounteatropienoodeibambi-
ni che mi riconoscono per strada.
Innanzitutto penso che, contra-
riamente a quanto vogliono farci
credere, noi viviamo in un’epoca
displendoreartisticoeculturale. I

ragazzi d’oggi vogliono emozio-
narsi e sono curiosissimi e attenti
a tutto ciò che è nuovo, poetico e
fresco.E io,grazieaunaparticola-
re pulsazione ritmica della mia
musica, riesco magicamente ad
entrarenell’animadichimiascol-
ta».
Ottimista di natura e speranzoso
in un nuovo Rinascimento italia-
no, Allevi pubblicherà domani il
suo lavoro più ambizioso, Evolu-
tion, dove per la prima volta af-
fronta la sinfonia, sia pure alla
sua maniera. Non solo piano, ma
l’orchestra dei Virtuosi Italiani in
bella evidenza. Dieci pezzi legati
da un «continuum» emotivo, in
equilibrioframemoriedella tradi-
zione e pulsioni del tempo mo-
derno, che si fanno ascoltare tutti
d’un fiato, fra chiaroscuri e con-
trasti, senso del ritmo e gusto me-
lodico. In pratica, quella che lui
definisce «nuova musica classica
contemporanea», con buona pa-
cedipuristi edaccademici. «Alcu-
ni critici, se potessero, mi mette-
rebbero sotto con la macchina –
spiega - I più feroci sono arrivati
al punto di spargere veleno con-
tro di me sui blog e sui forum, ce-
landosi dietro l’anonimato di un
nickname. Ma vado avanti per la
mia strada, l’affetto della gente
mi ripaga di tutto. So che il nuo-
vodisco,percertiversi,èunarivo-
luzione, uno tsunami: m’affasci-
na l’idea dei ragazzini che passeg-
gianoperMilanoconl’iPodascol-
tando la mia musica sinfonica».
L’instancabile Allevi già domani
partiràdaMilanoper ungiropro-
mozionale nelle librerie Fnac e
Feltrinelli, il tourconorchestraco-
mincerà il 20 giugno ad Assisi.
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Per un «Biutiful
countri» andato
nelle sale troppi
film, anche
ottimi, non
sono distribuiti

CD «Certi critici mi odiano. Io vado avanti»

L’«Evolution» di Allevi:
piano e orchestra
per ragazzi con l’iPod

Giovanni Allevi

Per «Le Figaro»
Carla guarda
agli anni 60
e ai Beatles
In Francia sarà
un tormentone

Carla Bruni
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